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Giuseppe Melchini, Giuseppe Chirico e Carmelo Lo Re

Il giovane era stato arrestato assieme al padre per estorsione a un’anziana

Daniele Calabrò ai domiciliari
Resta in cella invece il genitore che pretendeva i soldi prestati dal figlio
IL TRIBUNALE della Libertà di Reggio
Calabria (Leonardo presidente, Aliquò e
Foti giudici) in parziale accoglimento del
riesame proposto dagli avvocati Fabio
Tuscano ed Emanuele Genovese ha di-
sposto la scarcerazione del giovane Da-
niele Calabrò con conseguente applica-
zione della misura meno gravosa degli
arresti domiciliari in casa. L’uomo fu fer-
mato alcune settimane fa con l’accusa di
estorsione nei confronti di una anziana
donna. I due difensori hanno evidenziato
al cospetto del Tdl l’insussistenza dei
gravi indizi di colpevolezza e delle esi-
genze cautelari, rimarcando lo status di
incensurato dell’uomo, non segnalato
per contatti con la criminalità organizza-
ta. Il Tribunale della libertà in parziale
accoglimento del riesame ha disposto la

scarcerazione e ha concesso i domicilia-
ri. Il giovane venne tratto in arresto in-
sieme al padre, Giovanni Calabrò. Nella
stessa udienza, infatti, gli avvocati Tu-
scano e Genovese, sostenendo le ragioni
dell’uomo,hannosostenuto come lacon-
dotta dell’imputato nei confronti dell’an -
zianadonna cheha denunciato l’accadu -
to alle forze dell’ordine, non avesse alcu-
na finalità estorsiva ma che lo stesso
chiedesse solo ed esclusivamente la resti-
tuzione di quanto prestato al figlio della
donna. Al termine della discussione, i
due legali hanno concluso chiedendo
l’annullamento dell’ordinanza in rela-
zione ai tre capidi imputazione contesta-
ti Di parere contrario il Tdl che ha riget-
tato l’istanza, confermando il carcere per
l’uomo.

Il pentito sarà sentito su richiesta della Procura generale e delle parti civili

Marino in aula per il processo Rende

di GIUSEPPE CILIONE

“DESIDERIAMOdareuna ri-
sposta significativa e pubbli-
ca, come religiosi che opera-
no in questacittà, conl’inten -
to di essere testimoni e profeti
nellaTerrain cui ilSignoreci
ha inviato attraverso questo
momento comune nella no-
stra diocesi”: sono queste le
parole con cui Anna Cappelle-
ri, a nome dell’Uism (Unione
Superiori Maggiori Italiani) e
del Cism (Conferenza Italiana
Superiori Maggiori, ha aper-
to la veglia di preghiera per le
vittime di ndrangheta ed il ri-
sveglio delle coscienze.Tutti i
religiosidella città,maanche
laici e semplici cittadini, nella
serata di ieri, hanno assiepa-
to il Duomo per unirsi in pre-
ghiera nel ricordo delle vitti-
medella ‘ndranghetae nelse-
gno di un passo emblematico
“vinci il male con il bene”.

“Come religiosi, uomini e
donne –hanno spiegato irap-
presentati di Cism ed Uism
ovvero i due organismi che
coordinano i religiosi a tutti i
livelli – abbiamo incomincia-
to, circaun annofa,ariflette-
re su come dare una risposta a
questo drammatico fenome-
no qual è quello della crimina-
lità organizzata che attana-
glia la città in cui viviamo ed
operiamo. Da questo momen-
to di riflessione è giunta l’idea
di promuovere questa veglia
dipreghiera aventeundupli-
ce obiettivo ovvero esprimere
vicinanza e solidarietà alle
vittime della mafia e risve-
gliare le coscienze su questa
problematica”.

Durante la veglia che è sta-
tapresieduta dalVicarioEpi-
scopale, don Antonino Iachi-
no, e dal Viceprovinciale dei
Gesuiti, ClaudioBarretta, so-
nostati letti alcunipassimol-
to significati del testo “Ri -
nunciare, annunciare, de-
nunciare” scritto da Monsi-
gnor Bregantini, all’epoca
Vescovo della diocesi di Locri -
Gerace.

“Come sentinelle sulle mu-
ra –è riecheggiato nel Duomo
gremito – è doveroso per noi
indicare alcunigravi pericoli
che stiamo correndo. La ma-
fia sta prepotentemente rial-
zando la testa. E di fronte a
questo pericolo, si sta pur-
troppo abbassando l’attenzio -
ne. Il male viene ingoiato.
Non si reagisce. Non c’è socie-
tà civile, fa fatica a scuotersi.
E’chiaroper tutti ilgiogoche
ci opprime. Le analisi sono lu-
cide ma non efficaci. Si è con-
sapevoli ma non protagoni-
sti”.

Edancora “La denuncia de-
ve essere corale, frutto di di-
scernimento comunitario
sempre più vasto. Più è com-
plesso il fenomeno mafioso,
più comunitario deve essere il
discernimento. La mafia è an-
che un fenomeno che dipen-
de, inparte, dainostri peccati
e limiti, impone un chiaro esa-
me di coscienza è una aperta
sfida”. Un monito che, anche
oggi, risulta tremendamente
attuale.

Evento Uim e Cism

Al Duomo
una veglia

per le vittime
delle ’ndrine

di GIUSEPPE BALDESSARRO

SIè definito l’iter processua-
le che sarà seguito dall’in -
chiesta “Urbanistica”, in cui
sono coinvolti tecnici, fun-
zionari e liberi professionisti
indagati per una serie di ir-
regolarità e un giro di tan-
genti all’Ufficio Urbanistica
del Comune di Reggio Cala-
bria. Il Gup, Cinzia Barillà,
ha infatti emesso un’ordi -
nanzache dispone il rinvioa
giudizio di otto persone ac-
cusate, a vario titolo, di reati
che vanno dall’associazione
a delinquere all’abusivismo.

In realtà per una parte
dell’indagine era già stata
chiusa e la Procura (l’inchie -
sta porta la firma dell’Ag -
giunto Ottavio Sferlazza e
dei sostituti Francesco Tri-
podi e MariaLuisaMiranda)
aveva chiesto il rito imme-
diato relativo ad alcuni capi
d’imputazione ascrivibili ad
altrettanti imputati.

Il Gup, afine agosto, aveva
così stabilitoche davantialla
seconda sezione del Tribu-
nale, giovedì prossimo, do-
vranno comparire Giuseppe
Melchini, 55 anni, architet-
to; Pasquale D’Ascoli, 55 an-
ni, geometra; Giuseppe Chi-
rico,56 anni,geometra;Gio-
vanni Tornatola, 40 anni, di-
pendente comunale; Anto-
nio Demetrio Artuso, 38 an-
ni, architetto; Carmelo Ma-
ria Lo Rè, architetto, 39 an-
ni; Francesco Calì, 57 anni.
L’inchiesta invece era anda-
ta avanti relativamente ad
alcuni altri capi d’imputa -
zione nel tentativo di fare
chiarezza su una serie di al-
tre posizioni e responsabilità
(per questo non appaia stra-
no che alcuni nomi si sovrap-
pongono).Così, il Guphade-
ciso che, il21 dicembre pros-
simo, avrà inizio il processo a
carico di Demetrio Antonio
Artuso, Giuseppe Melchini;
Marilena Mastrandrea; Pa-
squale D’Ascoli; Carmelo
Maria Lo Re; Marco Condò;
Antonino Smeraldo, 50 e
Pietro Paolo Condò, 62.

Nel corso dell’udienza il
giudice Barillà ha deciso di
stralciare la posizione di
Giuseppe Chirico, 56 anni e
di accogliere la richiesta di
patteggiamento dei legali di
Giuseppe Crucitti, 57 anni.
L’unico a scegliere il rito ab-
breviato è stato Francesco

D’Elia,36anni, chesaràgiu-
dicato il 27 gennaio prossi-
mo.

Dunque il processo sarà
incardinato in due diversi
momenti, anche se appare
chiaro che giovedì prossimo
si valuterà l’ipotesi di riunire
i filoni in un unico cammino.
Per questo, molto probabil-
mente, la prima vera udien-
za di “Urbanistica” avrà luo-
go, tempi tecnici permetten-
do, il prossimo 21 dicembre.

Nella sostanza l’indagine
ha svelato una seri di imbro-
gli che venivano fatti all’Uffi -

cio urbanistica. Autorizza-
zioni a costruire dove non si
poteva. Condoni edilizi fa-
sulli per sanare abusi d’ogni
genere. Certificati di abitali-
tà taroccati. Lo scempio di
Reggio Calabria quindi, se-
condo l’inchiesta, passava
dai tecnici del Comune. Ba-
stava pagare per trasforma-
re officine in palazzi a tre pia-
ni o risparmiarsigli oneri di
urbanizzazione. Così men-
trele taschedi alcunifunzio-
nari di Palazzo San Giorgio
si riempivano di soldi, sul
territorio andava in scena il

sacco della città. Accuse
complessive, che vanno con
responsabilità diverse,
dall’associazione a delinque-
re al falso, dalla truffa alla
corruzione. Secondo il prov-
vedimento firmato dal Gip
Kate Tassone, veniva fuori
«uno sconcertante spaccato
di illegalità diffusa». Gli in-
dagati interpretavano la co-
sa pubblica come «famelica
opportunità percostringere
o indurre a dare, a se o a un
terzo, utilitànon dovute». In
pratica i dipendenti comu-
nali si occupavano di aggiu-

stare le carte e indirizzavano
i cittadini a studi professio-
nali, come quello di Lo Re,
che potevano risolvere le pa-
stoie burocratiche in poche
settimane invece che in anni.
Da una parte si avvantaggia-
va chipagava, dall’altra cen-
tinaia dipratiche dicittadini
perbene finivano nel dimen-
ticatoio affossate negli ar-
chivi.

La prova degli imbrogli è
contenuta, ad esempio, in
una registrazione fatta dalle
microspie della Squadra Mo-
bile diretta da Renato Corte-
se, nello studio professiona-
le di Lo Re. Le cimici regi-
strano un colloqui nel quale
si parla di alcune autorizza-
zioni a costruire: «glielo fac-
ciamo falso, gli scriviamo
che è agricolo, glielo man-
diamo all’Agenzia e non pa-
gano un cazzo». Operazioni
tutto sommato semplici da
fare, visto che erano gli stes-
si funzionari a rilasciare al-
cune autorizzazioni. In altre
conversazione si parla espli-
citamente di una sorta di
prezziario.

La cricca era in grado di fa-
re qualsiasi cosa, parados-
salmente facendo rispar-
miare alcuni clienti come nel
caso delle oblazionida versa-
re alle casse comunali.

Seconda decisione del gup Barillà dopo il primo dispositivo di giudizio immediato

Urbanistica, in 8 a giudizio
Fu svelato un giro di tangenti all’Ufficio tecnico del Comune

Reggio

di GUGLIELMO RIZZICA

UN incidente automobilistico si è verificato
ieri nel tardo pomeriggio nel quartiere di
Tremulini. Una “Jaguar” xtype di colore
grigio proveniente dal Viale Amendola di-
rezione nord si è scontrata poco dopo le di-
ciotto con un motorino “Liberty” di colore
rosso anch’esso
proveniente dallo
stesso viale con di-
rezione però oppo-
sta, verso sud, a
quella della vettu-
ra. L’impatto tra i
due mezzi è stato
abbastanza violen-
to tanto da richie-
dere l’intervento
sul posto di un au-
toambulanza del
soccorso pubblico
per prestare le cu-
re del caso al con-
ducente dello scoo-
ter che sembrava avere riportato ferite ed
escoriazione in più parti del corpo tali da ri-
chiedere il trasporto dello stesso centauro
presso il nosocomio reggino della città per
essere sottoposto ad ulteriori accertamen-
ti.

FARÀ il suo esordio il 14 dicem-
bre. Il nuovo collaboratore di giu-
stizia, Marco Marino, è stato chia-
mato a deporre dall’avvocato ge-
nerale dello Stato, Franco Scude-
ri, nel processo d’appello a carico
di Carmine Macrì, uno dei presun-
ti responsabili dell’assalto al por-
tavalori della Sicurtransport in
cui perse la vita la guardia giurata
Luigi Rende. Per la vicenda ven-
nerocondannati, indiversiproce-
dimenti, tutti gli imputati. Nel
troncone principale fu inflitto l’er -
gastolo ai fratelli Santo e Giovan
Battista Familiari, Giuseppe Pa-
palia, Francesco Gullì e, appunto,
Marco Marino. Vent’anni di reclu-
sione, invece per Domenicoanto-
nio Papalia. Un procedimento, ar-
rivato al grado di appello, che però
la Cassazione ha rispedito in Corte
d’Assise affinché vengano calco-
lati nuovamente alcuni reati ac-
cessori. A tali condanne vanno ag-
giunti i due ergastoli rimediati, in
diversi procedimenti, da Vincen-
zo Violi e da Carmine Macrì. Pro-
prio nel processo a carico di Macrì,
sarà sentito adesso Marino. Una
richiesta, quella dell’accusa, cui si
sono associate le parti civili: l’av -

vocato Giulia Dieni, per la fami-
glia Rende, l’avvocato Francesco
Arena, per la Sicurtransport. Va-
na, invece, la ferma opposizione
della difesa dell’imputato.

Marino ha iniziato a collaborare
congli inquirentidacirca dueme-
si. Lo stesso Marino, però, si era re-
so protagonista, nel processo di
secondo grado,di un “colpodi sce-
na” parlando di un basista. Un
complice cheavrebbe fornito indi-
cazioni alla banda:complice che, a
detta dell’imputato, sarebbe il col-

lega di Rende, Antonino Siclari.
La vicenda di Marino, per un de-
terminato periodo, si interseca
anche con la “stagione delle bom-
be” di Reggio Calabria, che ha se-
gnato tutto il 2010. Per la bomba
alla Procura Generale venne ini-
zialmente incolpato il clan Serrai-
no, cui Marino sarebbe affiliato.
Una reazione, si disse inizialmen-
te, contro la scelta del PG Di Lan-
dro disollevare, nelprocesso d’ap -
pello contro Marino e i suoi com-
plici, dall’incarico di sostenere
l’accusa il sostituto pg Francesco
Neri, che aveva avuto come difen-
sore, neiprocedimenti disciplina-
riavviati asuo carico, lo stessoav-
vocato, Lorenzo Gatto, che difen-
deva unodegli imputatiper l’omi -
cidio Rende, Marco Marino, ap-
punto. Versione che fu poi supera-
ta dal pentimento di Nino Lo Giu-
dice che si incolpò delle azioni di-
namitarde.

Marino, dunque, parlerà sicu-
ramente della rapina al portavalo-
ri. Anche se non sarebbe da esclu-
dere un passaggio sulle altre vi-
cende oscure che ruotano attorno
al suo caso.

cla. co.

Luigi Rende

Daniele Calabrò

In ospedale il conducente del motorino

Jaguar contro scooter
nel quartiere Tremulini

La veglia al Duomo

L’incidente a Tremulini

E
' v

ie
ta

ta
 la

 rip
ro

d
u
z
io

n
e
, la

 tra
d
u
z
io

n
e
, l'a

d
a
tta

m
e
n
to

 to
ta

le
 o

 p
a
rz

ia
le

 d
i q

u
e
s
to

 g
io

rn
a
le

, d
e
i s

u
o
i a

rtic
o
li o

 d
i p

a
rte

 d
i e

s
s
i c

o
n
 q

u
a
ls

ia
s
i m

e
z
z
o
, e

le
ttro

n
ic

o
, m

e
c
c
a
n
ic

o
, p

e
r m

e
z
z
o
 d

i fo
to

c
o
p
ie

, m
ic

ro
film

s
, re

g
is

tra
z
io

n
i o

 a
ltro


